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I NUMERI DEL FONDO: UNA BASE ASSOCIATIVA IN CONTINUA ESPANSIONE 
 

Salgono ad oltre 87.900 gli associati a Solidarietà Veneto che, in un anno, ha visto crescere sia le adesioni 

esplicite (+5,85%), sia i cosiddetti “aderenti contrattuali” nell’artigianato (oltre 30.000). Per informare questa 

numerosa platea, con le Parti sociali, il Fondo ha costruito un piano di comunicazione che ha coinvolto gli 

operatori delle associazioni di rappresentanza (datoriali e sindacali) nei vari territori, ora pronti a incontrare ed 

informare i nuovi associati. 
 

A metà ottobre il fondo ha potuto inoltre ampliare la platea dei potenziali aderenti a tutti i lavoratori autonomi 

con partita iva e dei pensionati “di anzianità”.  
 

L’apertura contribuisce a proiettare Solidarietà Veneto nel ruolo di fondo di riferimento per tutti i cittadini del 

Veneto; un aspetto importante che auspichiamo venga tenuto in considerazione dalla Regione, dal cui lavoro 

in queste settimane, sta prendendo corpo il progetto attuativo della legge del luglio 2017 a sostegno della 

previdenza complementare e del welfare territoriale. 

 

Le aziende associate sono oltre 12.000: in crescita del +5,50% rispetto all’anno precedente. Particolarmente rilevante 

la presenza nei settori metalmeccanico, tessile-moda, costruzioni, chimica ed alimentare.  
 

La distribuzione per provincia rimane in linea con gli anni precedenti: si conferma infatti “capofila” la provincia 

di Vicenza, con 16.910 associati “espliciti” al Fondo. In termini di sviluppo, spiccano con Vicenza (+5,19% di 

nuovi iscritti), le provincie di Verona (+20,81%) e di Belluno (+11,71%). Eccezionale pensare come, in un 

territorio geografico circoscritto come il bellunese, la crescita non si stabilizzi con il tempo ma aumenti anno 

dopo anno, costantemente. Anche la provincia di Verona cresce registrando nel triennio un incremento del 

60% nel numero di iscritti. 

 

 

 


